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1.1 STATO DI AVANZAMENTO DELLE AZIONI PREVISTE NEL PIANO   
  

Azione   
Unità 

aziendale 
responsabile   

Tipologia attività   

Mese 
inizio 

attività 
previsto 

Mese 
inizio 

attività 
effettivo   

Mese 
termine 
attività 
previsto    

Mese 
termine 
attività 
effettivo   

Esercizio della 
cooperazione 

CRPA Coordinamento e 
monitoraggio 

1   1   30 41 

Azione Studi CRPA Indagine presso 
allevatori e 
consumatori 

1 1 3 27 

Azione 1 CRPA, OI 
Gran Suino 

Italiano 

Pianificazione e stesura 
di linee guida per la 

certificazione di gruppo 
degli allevamenti suini  

1 1 6 29 

Azione 2 CRPA Analisi ambientale ex-
ante presso le aziende 
del gruppo   

3 3 10 29 

Azione 3 CRPA Definizione del 

manuale di gestione di 
gruppo 

9 9 16 29 

Azione 4 CRPA Applicazione della 
metodologia alle 
aziende partner 

14 14 24 41 

Azione 5 CRPA, OI 
Gran Suino 
Italiano 

Pre-verifica per la 
certificazione del 
processo 

22 22 30 41 

Divulgazione CRPA Attività di divulgazione 1 1 30 41 

Formazione Dinamica Attività di formazione 1 24 30 41 

 

A dicembre 2022 i partner CRPA e OI GRAN SUINO hanno presentato uno stato di avanzamento delle 
attività per il periodo aprile 2020 - settembre 2022. 

Nella rendicontazione a saldo CRPA e OI GRAN SUINO rendicontano il periodo da ottobre 2022 a 
settembre 2023. Le aziende CAMPO BO' ss agricola e SOCIETA' AGRICOLA SANTA GIUSTINA ss non 

hanno presentato lo stato di avanzamento lavori e nel rendiconto a SALDO rendicontano le spese 
dell’intero periodo del progetto, da aprile 2020 a settembre 2023. 
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Azione   AZIONE Studi 

Unità aziendale 
responsabile   

CRPA 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti 
dall’azione  

Rendicontata nel SAL 1 

 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità 
tecnico-scientifiche emerse durante l’attività   

Lo stato di avanzamento dell’azione risulta conforme agli obiettivi previsti e 
non si segnalano scostamenti dal piano originario né criticità emerse durante 
l’attività. 

Attività ancora da 
realizzare 

Solo per relazioni intermedie - descrivere sinteticamente le attività ancora da 
realizzare   

L’attività è conclusa 
 

 

 

Azione   AZIONE 1 - Pianificazione e stesura di linee guida per la certificazione di 
gruppo degli allevamenti suini 

Unità aziendale 
responsabile   

OI Gran Suino Italiano 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti 
dall’azione  

Rendicontata nel SAL 1  
 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità 
tecnico-scientifiche emerse durante l’attività   

Lo stato di avanzamento dell’azione risulta conforme agli obiettivi previsti e 
non si segnalano scostamenti dal piano originario né criticità emerse durante 
l’attività. 

Attività ancora da 
realizzare 

Solo per relazioni intermedie - descrivere sinteticamente le attività ancora da 
realizzare   

L’attività è conclusa 
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Azione   AZIONE 2 - Analisi ambientale ex-ante presso le aziende del gruppo 

Unità aziendale 
responsabile   

CRPA 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti 
dall’azione  

Rendicontata nel SAL 1 
 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità 
tecnico-scientifiche emerse durante l’attività   

 

Attività ancora da 
realizzare 

Solo per relazioni intermedie - descrivere sinteticamente le attività ancora da 
realizzare   

L’attività è conclusa 
 

 

 

Azione   AZIONE 3 - Definizione del manuale di gestione di gruppo 

Unità aziendale 
responsabile   

CRPA 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti 
dall’azione  

Rendicontata nel SAL 1 
 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità 
tecnico-scientifiche emerse durante l’attività   

Lo stato di avanzamento dell’azione risulta conforme agli obiettivi previsti e 
non si segnalano scostamenti dal piano originario né criticità emerse durante 
l’attività. 

Attività ancora da 
realizzare 

Solo per relazioni intermedie - descrivere sinteticamente le attività ancora da 
realizzare   

L’attività è conclusa 
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Attività ancora da 
realizzare 

Solo per relazioni intermedie - descrivere sinteticamente le attività ancora da 
realizzare   

L’attività è conclusa 
 

 

 

Azione   AZIONE 5 - Pre-verifica per la certificazione del processo 

Unità aziendale 
responsabile   

CRPA, OI Gran Suino Italiano 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti 
dall’azione  

La certificazione di conformità norma UNI EN ISO 14001:2015 è un processo di 
verifica sia documentale che operativo da svolgersi presso l’azienda, 
effettuato da un ente terzo (Organismo di Certificazione) che, come tale, 
risulta garante verso l’esterno. 
Nell’ambito delle attività del GO non era previsto il conseguimento della 
certificazione da parte delle aziende partner, ma il raggiungimento di una fase 
di pre-verifica, per valutarne preliminarmente la conformità alla norma ISO 
14001. La fase di pre-verifica ha previsto l'esecuzione di audit presso gli 
allevamenti, effettuato dall’organismo di certificazione CSQA. 
I rapporti di audit effettuati da CSQA sono contenuti negli allegati specifici di 
ciascuna azienda. 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità 
tecnico-scientifiche emerse durante l’attività   

L’attività è stata ritardata rispetto alla programmazione iniziale in 
conseguenza dei ritardi delle attività previste nelle azioni preliminari a questa. 
A termine delle attività del piano, tuttavia, non si evidenziano criticità di tipo 
tecnico-scientifico e gli obiettivi sono stati raggiunti 

Attività ancora da 
realizzare 

Solo per relazioni intermedie - descrivere sinteticamente le attività ancora da 
realizzare   

L’attività è conclusa 
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Azione   Divulgazione 

Unità aziendale 
responsabile   

CRPA con la collaborazione di tutti gli altri partner 

Descrizione 
delle attività   

descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione  

Nel corso dell’ultimo anno di attività si sono portate avanti le azioni di divulgazione in 
programma sul piano operativo come di seguito: 

­ Implementazione costante del blog del sito di progetto (suiniinregola.crpa.it) con 
ulteriori 15 news per un totale di n. 26 news pubblicate;  

­ diffusione invito a partecipare al viaggio formativo in Catalogna (Spagna) dal 20-
24/03/2023, tramite newsletter CRPA Informa n. 3/2023; 

­ pubblicazione su Suinicoltura del secondo articolo previsto dal piano (Suinicoltura – n. 
5 maggio 2023, pag.24 “Suini in Regola: un percorso per la certificazione ambientale” 
di Laura Valli e Fabio Verzellesi – CRPA SCpA), che ha illustrato le attività condotte e i 
risultati conseguiti;  

­ in giugno 2023 produzione dell’opuscolo divulgativo, stampato per la distribuzione a 
potenziali interessati e nella versione digitale scaricabile dal sito di progetto 
(https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/opus
colo-finale/GOI_Opuscolo_Suini_in_regola_06-2023.pdf?v=20230710); 

­ a luglio 2023 realizzazione di un videoscribing (al posto del video clip) ritenuto più 
efficace nel trasmettere le tematiche trattate da questo piano  
(https://suiniinregola.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=25462&tt=t_bt_app1_www); 

­ organizzazione del convegno finale in modalità webinar + visita guidata virtuale con 
video prodotto, il 25/09/2023. Evento realizzato in collaborazione con l’Ordine dei 
Dottori Agronomi e Dottori Forestali di Reggio Emilia, l’Ordine dei Medici Veterinari di 
Reggio Emilia e il Collegio interprovinciale dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati di RE 
e PR con attribuzione dei relativi crediti formativi. Invito inoltrato con la newsletter  
CrpaInforma n. 14 (a n. 19435 contatti il 12/08/2023). Presenti al webinar n. 68 
persone. Di seguito le presentazioni: 

o L’innovazione, la formazione e la consulenza per il settore agricolo e 
agroalimentare dell’Emilia-Romagna - Maria Costanza Balboni, RER; 

o Il progetto Suini in Regola: il Gruppo Operativo e le attività realizzate – Laura 
Valli – CRPA scpa; 

o I sistemi di gestione ambientale per il settore suinicolo - Marco Omodei Salé - 
Matteo Ferrari, CSQA; 

o Visita virtuale alle aziende partner – Fabio Verzellesi – CRPA scpa. 

­ Suini in Regola inoltre ha partecipato a un incontro tenuto dall’Organizzazione 
interprofessionale Gran Suino Italiano, dal titolo "La suinicoltura tra passato e 
presente”, il 23/06/2023 al Tecnopolo di Reggio Emilia, con una presentazione del 
progetto. 

­ Attività che ha coinvolto la divulgazione: predisposti due questionari, uno rivolto ai 
produttori e l’altro ai consumatori, distribuiti attraverso la piattaforma Google Form, 
distribuito mediante l’indirizzario che CRPA utilizza per le proprie attività di 
divulgazione. 

 

Grado di 
raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando eventuali 
scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico-scientifiche 
emerse durante l’attività   

Le attività sono state interamente condotte come previsto dal piano, con l’eccezione del 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/opuscolo-finale/GOI_Opuscolo_Suini_in_regola_06-2023.pdf?v=20230710
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/opuscolo-finale/GOI_Opuscolo_Suini_in_regola_06-2023.pdf?v=20230710
https://suiniinregola.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=25462&tt=t_bt_app1_www
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rispetto al 
piano di lavoro, 
criticità 
evidenziate 

video di progetto che è stato sostituito da un video-scribing, ritenuto uno strumento più 
idoneo per trasmettere brevemente gli aspetti fondamentali del piano (v. comunicazione a 

RER, PEC del 16/06/2023). 
Il convegno finale e la visita guidata si sono realizzate in modalità webinar a causa 
dell'emergenza PSA (v. comunicazione a RER, PEC del 16/06/2023) 

 

Attività ancora 
da realizzare 

Solo per relazioni intermedie - descrivere sinteticamente le attività ancora da realizzare   

 

 

 

Azione   Attività di formazione e consulenza 

Unità aziendale 
responsabile   

DINAMICA Scarl 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti 
dall’azione  

- “Soluzione innovative di gestione degli effluenti zootecnici per un 

miglioramento delle prestazioni ambientali dell’allevamento in linea con i 

requisiti dei Sistemi di Gestione Ambientale” - Domanda di Sostegno n.  

5545087 

Periodo di Svolgimento: dal 16/03/2023 al 27/03/2023 
Durata: 29 ore 
I Sistemi di Gestione Ambientale (SGA) sono strumenti volontari, ma sempre più 
diffusamente richiesti alle organizzazioni e ai produttori per certificare le proprie 
prestazioni ambientali. Anche in campo zootecnico le aziende, in particolare 
quelle soggette alle Autorizzazioni Integrate ambientali (AIA), sono fortemente 
incentivate alla adozione di SGA. Nella proposta di revisione della Direttiva 
2010/75/UE (IED) attualmente in corso e che presumibilmente includerà, oltre 
che gli allevamenti intensivi di suini ed avicoli, anche gli allevamenti bovini, si sta 
valutando l’ipotesi di renderne obbligatoria l’adozione per l’ottenimento 
dell’AIA. 
Uno degli aspetti fondamentali per un SGA, per i quali la norma internazionale 
UNI EN ISO 14001 rappresenta uno dei possibili standard di certificazione, è 
quello del perseguimento del miglioramento continuo delle prestazioni 
ambientali dell’organizzazione. Nel caso degli allevamenti si tratta, fra l’altro, di 
individuare e implementare quegli interventi in grado di migliorare la gestione 
degli effluenti zootecnici attraverso buone pratiche in grado di ridurne l’impatto 
ambientale. 
Nella regione spagnola della Catalogna, che, al pari dell’Emilia Romagna, conta 
un’alta densità zootecnica, diversi Enti di Ricerca, fra i quali l’Università di Vic e 
Beta, stanno sperimentando e monitorando esempi di eccellenza nella gestione 
degli effluenti, sia presso proprie strutture che presso allevamenti a scala reale. 
Le tecniche visitate sono tra quelle elencate come migliori pratiche di gestione 
ambientale all’interno del documento di riferimento 
settoriale (DECISIONE UE 2018/813 DELLA COMMISSIONE del 14 maggio 2018) 
sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione 
ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per il settore dell’agricoltura a 
norma del regolamento EMAS. In questo documento sono 
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infatti considerate: applicazione di precisione dei nutrienti, bilancio dei nutrienti 
nelle aziende zootecniche, separazione dei liquami/digestato, digestione 
anaerobica, sistemi adeguati di trattamento dei liquami e di stoccaggio dei 
liquami o del digestato, stoccaggio adeguato degli effluenti solidi. 
Questo viaggio di studio ha rappresentato quindi un’opportunità per acquisire e 
scambiare informazioni e innovazioni finalizzate al miglioramento della gestione 
degli effluenti zootecnici e alla loro valorizzazione a fini fertilizzanti, anche 
attraverso la loro trasformazione in fertilizzanti rinnovabili, in una ottica di 
recupero dei nutrienti e riduzione del rischio del loro rilascio indesiderato nelle 
acque. 
Parte delle esperienze innovative che sono state visitate sono portate avanti 
nell’ambito di un progetto europeo attualmente in corso, guidato da Beta 
Technological Centre: H2020 Fertimanure 
(https://www.fertimanure.eu/en/stake). 
 
- “La certificazione ambientale come strumento per migliorare la 
sostenibilità ambientale e il benessere animale negli allevamenti suinicoli” 
Domanda di Sostegno n. 5676109 
Periodo di Svolgimento: dal 30/06/2023 al 11/07/2023 
Durata: 8 ore 
Il progetto formativo è legato al piano di innovazione Suini in Regola. 
L’obiettivo del corso è stato quello di fornire gli elementi essenziali per far 
conoscere ai partecipanti attraverso quali strumenti e procedure la certificazione 
ambientale ISO 14001 applicata agli allevamenti suinicoli sia in grado di 
migliorarne la sostenibilità ambientale e sociale in generale e, in particolare, in 
riferimento all’impatto sulle acque e al miglioramento del benessere animale. 
La proposta formativa ha inteso affrontare tematiche inerenti la gestione degli 
effluenti di allevamento, che è uno degli aspetti principali che gli allevamenti 
suinicoli devono considerare nel percorso di certificazione ambientale. 
In questa proposta l’interesse è stato principalmente rivolto alla illustrazione 
delle caratteristiche di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) applicato 
all’azienda suinicola, approfondendo un altro degli aspetti che un SGA deve 
favorire e implementare, ossia quello del benessere animale. 
Il corso ha previsto l’analisi della normativa vigente sugli impatti ambientali, 
l’analisi dei principali sistemi di certificazione ambientale, in particolare la 
certificazione ISO 14001:2015, focalizzando la presentazione sugli aspetti 
rilevanti per gli allevamenti suinicoli da un lato e sulle opportunità offerte da tali 
sistemi nella tutela delle acque e del suolo, dall’altro. 
Sono state illustrate le BAT che dovranno essere adottate dagli allevamenti 
intensivi soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), con particolare 
approfondimento delle BAT che si riferiscono ai sistemi di gestione ambientale e 
agli impatti sulle acque e sul suolo. 
Sono stati analizzati per gli allevamenti suinicoli gli aspetti che hanno una 
ricaduta sulle condizioni di benessere animale, quali: l'organizzazione 
dell'allevamento, le strutture e l’ambiente d'allevamento, il controllo 
ambientale, i sistemi di stabulazione per scrofe in gestazione e in maternità, i 
sistemi di stabulazione per suinetti in post-svezzamento e per suini da ingrasso, 
gli impianti di alimentazione e di abbeverata. 
I risultati raggiunti con questa proposta formativa sono stati i seguenti: 
1. Diffondere la conoscenza dei Sistemi di Gestione Ambientale applicati al 
settore suinicolo; 
2. Ottimizzare la gestione dell’allevamento per tutti gli aspetti che 
riguardano gli impatti sull’ambiente; 
3. Ottimizzare la gestione dell’allevamento per tutti gli aspetti che 

https://www.fertimanure.eu/en/stake
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riguardano il benessere animale 
Oggetto della proposta formativa sono stati, inoltre, le tematiche trattate, le 
attività ed i risultati inerenti al GOI Suini in Regola.  
Il GOI si è proposto di sviluppare la metodologia e le linee guida per uno schema 
di certificazione ambientale di gruppo ISO 14001 (innovativa), specificamente 
tagliato per la filiera del suino pesante, cui hanno aderito inizialmente le aziende 
partecipanti al GO, con capofila la OI Gran Suino Italiano, ma che potrà costituire 
il modello di riferimento per tutte le aziende del comparto che vorranno 
adottarlo anche successivamente. 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate  

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità 
tecnico-scientifiche emerse durante l’attività   

L’attività, svolta nell’ambito del Viaggio Studio in Catalogna, nel periodo dal 
16/03/2023 al 27/03/2023 ha visto realizzate le 29 ore previste in fase di 
proposta progettuale approvata dalla Regione Emilia-Romagna. 
Hanno partecipato al Viaggio Studio 18 utenti tutti regolarmente frequentanti 
l’attività formativa, al termine della quale hanno raggiunto gli obiettivi preposti 
in termine di scambio di esperienze con le realtà produttive della Catalogna 
 
L’attività, svolta nell’ambito del corso - “La certificazione ambientale come 
strumento per migliorare la sostenibilità ambientale e il benessere animale negli 
allevamenti suinicoli”, nel periodo dal 30/06/2023 al 11/07/2023 ha visto 
realizzate le 8 ore previste in fase di proposta progettuale approvata dalla 
Regione Emilia-Romagna. 
Hanno partecipato all’attività formativa 20 utenti tutti regolarmente 
frequentanti l’attività formativa, al termine della quale hanno raggiunto gli 
obiettivi preposti in termine di competenze acquisite. 
 

Attività ancora da 
realizzare   

Solo per relazioni intermedie - descrivere sinteticamente le attività ancora da 
realizzare   

Nessuna 
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Spesa        3.961,60 € Importo contributo richiesto     3.961,60 € 
Contributo Unitario: 198,08 € Costo Pro Capite: 198,08 € 
 

   

 

3 - CRITICITÀ INCONTRATE DURANTE LA REALIZZAZIONE 

DELL’ATTIVITÀ   
Lunghezza max 1 pagina   
   

Criticità tecnico-
scientifiche   

   
   
   

Criticità gestionali   
(ad es. difficoltà con i fornitori, 
nel reperimento delle risorse 
umane, ecc.)   

   
   
   

Criticità finanziarie      
   
   

   

4 - ALTRE INFORMAZIONI   
Riportare in questa sezione eventuali altri contenuti tecnici non descritti nelle sezioni precedenti   
   

   

   

   

   

   

5 - CONSIDERAZIONI FINALI    
Riportare qui ogni considerazione che si ritiene utile inviare all’Amministrazione, inclusi suggerimenti 

sulle modalità per migliorare l’efficienza del processo di presentazione, valutazione e gestione di 

proposte da cofinanziare   
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6 - RELAZIONE TECNICA   
DA COMPILARE SOLO IN CASO DI RELAZIONE FINALE   
Descrivere le attività complessivamente effettuate, nonché i risultati innovativi e i prodotti che 

caratterizzano il Piano e le potenziali ricadute in ambito produttivo e territoriale   

 

La relazione tecnica finale del Piano di Innovazione viene allegata come file separato in formato pdf e con 

nome (Allegato 1): 

5150402_Suini_in_regola_relazione_finale_Allegato1.pdf 

Gli allegati alla relazione tecnica che contengono, per ciascuna azienda partner, il Manuale di gestione e i 

relativi allegati, sono allegati con tre file separati con nome (Allegato 2 CampoBo, Allegato 3 SantaGiustina, 

Allegato 4 BorgoAgricola) 

5150402_Suini_in_regola_relazione_finale_Allegato2CampoBo.pdf 

5150402_Suini_in_regola_relazione_finale_Allegato3SantaGiustina.pdf 

5150402_Suini_in_regola_relazione_finale_Allegato4BorgoAgricola.pdf 

Il rapporto di pre-audit effettuato da CSQA presso le aziende è allegato come Allegato 5 

5150402_Suini_in_regola_Pre-audit _Allegato5.pdf 

Per ulteriori informazioni si rimanda inoltre al materiale disponibile ai seguenti link: 

Suiniinregola 

Sito WEB https://suiniinregola.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=21144 
 

QRcode  

Suiniinregola 

Sito WEB 
 

Opuscolo finale 

dei risultati del 

GO 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/opuscolo-

finale/GOI_Opuscolo_Suini_in_regola_06-2023.pdf?v=20230710 

Articoli 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/pubblicazioni/Suinii

nRegola-Suinicoltura-5-2023.pdf?v=20230628 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/pubblicazioni/Suini

-in-regola-Tecnica-Nen-SN8.pdf?v=20210708 

Presentazioni 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-

convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Balboni.pdf?v=20230928 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-

convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Valli.pdf?v=20230928 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-

convegno-finale-

25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Omodei_Sale__Ferrari.pdf?v=20230928 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/pubblicazioni/SuiniinRegola-Suinicoltura-5-2023.pdf?v=20230628
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/pubblicazioni/SuiniinRegola-Suinicoltura-5-2023.pdf?v=20230628
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Balboni.pdf?v=20230928
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Balboni.pdf?v=20230928
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Valli.pdf?v=20230928
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Valli.pdf?v=20230928
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Omodei_Sale__Ferrari.pdf?v=20230928
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Omodei_Sale__Ferrari.pdf?v=20230928
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/presentazioni-convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Omodei_Sale__Ferrari.pdf?v=20230928
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  Data …………………… 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

 

………………………………………………. 
   

convegno-finale-25092023/Suini_in_regola_CF_webinar_25092023_Verzellesi.pdf?v=20230928 

 

Video e Foto https://suiniinregola.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=24956&tt=t_bt_app1_www 

Newsletter e 

comunicati 
https://suiniinregola.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=21418&tt=t_bt_app1_www&aa=documenti 
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INTRODUZIONE 

I sistemi di certificazione ambientale possono essere, anche per le aziende zootecniche, un importante 
strumento per dimostrare la propria sostenibilità ambientale, per migliorare le proprie modalità gestionali e 
per ridurre l’impatto ambientale delle produzioni animali. Anche se esistono numerosi schemi di 
certificazione ambientale, la loro applicazione agli allevamenti è ancora molto limitata, probabilmente anche 
a causa della difficoltà di calare nella realtà zootecnica metodologie messe a punto per organizzazioni di tipo 
diverso. 

Il Gruppo Operativo Suini in regola si è proposto di sviluppare, nel quadro di uno standard esistente (la 
certificazione ISO 14001:2015), una metodologia specificamente adattata agli allevamenti suinicoli, che potrà 
costituire il modello di riferimento per tutte le aziende del comparto. 

La certificazione ISO 14001:2015 è uno standard internazionale per i sistemi di gestione ambientale (SGA), 
sviluppato per fornire un quadro strutturato e sistematico per le organizzazioni che desiderano gestire e 
migliorare le proprie prestazioni ambientali. 

L'obiettivo principale della certificazione ISO 14001 è aiutare le organizzazioni a identificare, monitorare, 
controllare e ridurre gli impatti ambientali derivanti dalle loro attività. Essa promuove un approccio basato 
sul ciclo di miglioramento continuo noto come "PDCA" (Plan-Do-Check-Act). Questo ciclo (Figura 1) incoraggia 
le organizzazioni a pianificare le proprie azioni, attuare i piani, controllare i risultati e apportare miglioramenti 
costanti nel tempo. 

Figura 1 – Il ciclo "PDCA" (Plan-Do-Check-Act) 

 

Ottenere la certificazione ISO 14001 comporta il soddisfacimento di una serie di requisiti. Questi includono 
l'identificazione degli aspetti ambientali significativi dell'organizzazione, la definizione di obiettivi e obblighi 
ambientali, l'implementazione di un sistema di gestione per affrontare tali aspetti, l'adempimento delle 
normative ambientali applicabili e l'impegno per la prevenzione dell'inquinamento. 

La certificazione ISO 14001 può offrire diversi vantaggi, che includono un migliore controllo degli impatti 
ambientali, una maggiore efficienza operativa, una riduzione dei costi energetici e dei materiali, una migliore 
conformità normativa, un'immagine positiva verso i consumatori e una maggiore competitività sul mercato. 

È importante notare che la certificazione ISO 14001 viene concessa da organizzazioni di certificazione 
indipendenti che valutano e verificano il rispetto degli standard. 

 

PLAN

DO

CHECK

ACT
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AZIONE STUDI – Indagine presso allevatori e consumatori 

Nell’ambito del progetto è stata condotta una indagine, con l’obiettivo di conoscere l’opinione dei diversi 
portatori d’interesse, allevatori e consumatori, sulla tematica della certificazione ambientale per il settore 
degli allevamenti suinicoli, per conoscerne l’opinione sull’importanza dei sistemi di gestione ambientale ai fini 
di ridurre l’impatto ambientale dell’allevamento, di migliorarne la efficienza gestionale, di aumentare la 
competitività dei prodotti. 

L’indagine è stata condotta mediante due questionari, uno rivolto ai produttori e l’altro ai consumatori e ha 
raccolto rispettivamente 54 e 157 risposte. 

Una analisi dettagliata delle risposte raccolte da ciascun questionario è stata riportata nelle Newsletter 2 e 3 
del progetto: 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/newsletter/Suini_in_regola_
newsletter_2_003.pdf?v=20220906 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/newsletter/Suini_in_regola_
newsletter_3_004.pdf?v=20220905 

Dalle risposte è emerso che i Sistemi di Gestione Ambientale e i marchi ambientali appaiono abbastanza 
conosciuti sia dai consumatori che dagli allevatori suinicoli, che li considerano un utile strumento per 
migliorare la propria immagine e i rapporti con gli enti di controllo. Positiva è anche la considerazione della 
loro ricaduta come strumenti di miglioramento dell’impatto ambientale. 

Per quanto riguarda la valutazione di importanza per alcuni fattori ambientali e sociali nel caso degli 
allevamenti suinicoli sono state sottoposte le seguenti domande: 

- Domanda allevatori: per un allevatore di suini che importanza hanno i seguenti aspetti? 
- Domanda consumatori: secondo il tuo giudizio che importanza hanno i seguenti aspetti nel caso 

degli allevamenti suinicoli? 

In Figura 2 viene riportata una sintesi delle risposte degli allevatori e dei consumatori a confronto, pesate in 
modo che quella che ha avuto punteggio massimo, per ciascuna tipologia di intervistato, sia pari a 1. 

Figura 2 - Valutazione di importanza per alcuni fattori ambientali e sociali nel caso degli allevamenti suinicoli 

 

L’aspetto che si rivela come il più rilevante per gli allevatori suinicoli è il benessere animale, seguito dal tema 
dell’inquinamento delle acque, dai consumi energetici e della salute dei lavoratori. Le emissioni di odori e 

https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/newsletter/Suini_in_regola_newsletter_2_003.pdf?v=20220906
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/newsletter/Suini_in_regola_newsletter_2_003.pdf?v=20220906
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/newsletter/Suini_in_regola_newsletter_3_004.pdf?v=20220905
https://suiniinregola.crpa.it/media/documents/suiniinregola_www/documenti/newsletter/Suini_in_regola_newsletter_3_004.pdf?v=20220905
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l’inquinamento dell’aria si collocano su un punteggio leggermente inferiore. L’impatto sul cambiamento 
climatico è quello che risulta di minore preoccupazione. 

Per quanto riguarda i consumatori l’aspetto che si rivela come il più importante è il problema 
dell’inquinamento delle acque, seguito dal benessere animale, ma anche l’inquinamento dell’aria e la salute 
dei lavoratori ottengono punteggi molto elevati. I consumi delle risorse energetiche, idriche e il cambiamento 
climatico si collocano su un punteggio leggermente inferiore. In modo piuttosto inaspettato il problema degli 
odori è quello che risulta di minore preoccupazione 

Per quanto riguarda la valutazione dell’importanza di fattori di competitività (per i produttori) o propensione 
all’acquisto (per i consumatori) sono state sottoposte le seguenti domande: 

- Domanda allevatori: Valuta con un punteggio di importanza i seguenti aspetti come fattori di 
competitività per la vendita della carne di suino 

- Domanda consumatori: Quando acquisti la carne di suino, quale dei seguenti fattori è importante? 

In Figura 3 viene riportata una sintesi delle risposte degli allevatori e dei consumatori a confronto, pesate in 
modo che quella che ha avuto punteggio massimo, per ciascuna tipologia di intervistato, sia pari a 1. 

Figura 3 – Valutazione dell’importanza di fattori di competitività (per i produttori) o propensione all’acquisto 
(per i consumatori) 

 

Per i produttori fra i fattori che più possono influire sulla competitività del prodotto “carne suina” è, 
ovviamente, il prezzo quello che viene valutato come più importante, ma anche il tema del benessere animale 
si conferma come un elemento tenuto in grande considerazione, maggiore della assenza di uso degli 
antibiotici. A livello inferiore come fattore di competitività sono visti l’allevamento biologico o l’assenza di 
OGM. Al di sopra di questi si colloca l’implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale, che appare 
quindi percepito come un importante fattore di competitività.  

Per i consumatori fra i fattori che più possono influire sull’acquisto del prodotto “carne suina” è il tema del 
benessere animale che si conferma come un elemento tenuto nella massima considerazione, seguito da 
quello della assenza di uso degli antibiotici. Un po' inaspettatamente, l’allevamento biologico o l’assenza di 
OGM sono valutati a un punteggio inferiore come fattore di influenza sull’acquisto, rispetto alla 
l’implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale, che appare quindi percepito come un importante 
fattore di competitività anche nel caso dei consumatori. Il prezzo, per il campione di consumatori, a differenza 
che per gli allevatori, non sembrerebbe essere l’elemento guida. 

Per quanto riguarda la valutazione di quanto un marchio di sostenibilità ambientale costituisca fattore di 
competitività (per i produttori) o propensione all’acquisto (per i consumatori) sono state sottoposte le 
seguenti domande: 
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- Domanda allevatori: Quanto è probabile che un marchio di sostenibilità ambientale per la carne di 
suino induca a scegliere quel prodotto piuttosto che un altro? 

- Domanda consumatori: Quanto è probabile che un marchio di sostenibilità ambientale per la carne 
di suino ti induca a scegliere quel prodotto piuttosto che un altro? 

In Figura 4 viene riportata una sintesi delle risposte degli allevatori e dei consumatori a confronto, pesate in 
modo che quella che ha avuto punteggio massimo, per ciascuna tipologia di intervistato, sia pari a 1. 

Figura 4 – Valutazione di quanto un Sistema di Gestione Ambientale costituisca un elemento di competitività 
(per i produttori) o di propensione all’acquisto (per i consumatori) 

 

Risulta, quindi, che da parte degli allevatori è meno positiva, rispetto ai consumatori, la valutazione riguardo 
al fatto che i Sistemi di Gestione Ambientale possano costituire uno strumento di competitività grazie al 
riconoscimento e alla valorizzazione di specifici marchi che testimonino la qualità ambientale del prodotto. 
Infatti fra gli allevatori più del 40% delle risposte valuta poco probabile un vantaggio competitivo contro solo 
il 15% che lo ritiene molto probabile. Un giudizio più positivo si è raccolto invece fra i consumatori, per i quali 
il 35% delle risposte valuta abbastanza probabile accordare preferenza a prodotti con marchi di sostenibilità, 
il 38% molto probabile e il 10% estremamente probabile. Solo il 13% esprime un giudizio negativo. 
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AZIONE 1 – Pianificazione e stesura di linee guida per la certificazione  

Uno degli obiettivi del progetto è stato la predisposizione, con la collaborazione dell’ente di certificazione 
CSQA, delle Linee Guida (http://suiniinregola.crpa.it/go/documenti) per la certificazione ISO 14001 per il 
settore suinicolo.  

Le Linee Guida per l'implementazione della norma ISO 14001 sono un documento che fornisce orientamenti 
dettagliati su come sviluppare, implementare e mantenere un sistema di gestione ambientale (SGA) conforme 
alla norma. Esse aiutano le organizzazioni a comprendere e ad applicare correttamente i requisiti della norma, 
offrendo indicazioni pratiche e consigli utili. 

Le Linee Guida coprono i vari aspetti dell'implementazione della ISO 14001, come la pianificazione, 
l'identificazione degli aspetti ambientali, l'impegno della direzione, la formazione del personale, il 
monitoraggio delle prestazioni ambientali e l'audit interno. 

Gli allevamenti che desiderano implementare la ISO 14001 possono utilizzare queste Linee Guida come risorsa 
per aiutare nella comprensione dei requisiti e nell'applicazione pratica per ottenere una gestione ambientale 
efficace e conforme. 

Ogni capitolo delle Linee Guida che sono state sviluppate ha la medesima struttura ed è costituito dai seguenti 
paragrafi (vedi Figura 5): 

- elementi richiesti dal requisito,  
- consigli per l’applicazione del requisito, 
- documentazione a supporto per l’applicazione del requisito. 

Figura 5 – Esempio della struttura di un capitolo delle Linee Guida 

6.1.4 Attività di pianificazione 

Elementi richiesti dal requisito 

Gli esiti del processo di pianificazione devono essere utilizzati per l’impostazione del sistema di gestione per l’ambiente, 
in tutte le sue fasi. In particolare l’output del processo deve portare all’identificazione delle azioni da intraprendere per 
trattare: 

• gli aspetti ambientali significativi; 
• gli obblighi di conformità; 
• i rischi e le opportunità. 

Le azioni possono essere sia attività da integrare in processi già esistenti ed implementati del sistema gestione ambien-
tale (es. la revisione delle modalità di comunicazione interna all’Organizzazione) sia elementi di un piano predisposto 
per il raggiungimento di uno specifico obiettivo ambientale (6.2.2), sia azioni specifiche finalizzate al controllo dei rischi. 

Consigli per la applicazione del requisito 

Si tratta di fatto di mettere a punto tutta quella serie di attività utili alla corretta gestione degli aspetti ambientali mag-
giormente significativi, gli adempimenti applicabili e le azioni per gestire i rischi e le opportunità. 

Documentazione a supporto per l’applicazione del requisito 

Vedi documento in Appendice: 

Esempio Manuale del Sistema di Gestione Ambientale 

Allegato 05 Esempio Obiettivi Programmi di miglioramento 

 

BAT Migliori Tecnologie Disponibili 

Per il riferimento alle BAT applicabili al settore suinicolo in correlazione ai punti della norma UNI EN ISO 14001:2015 si 
veda quanto inserito nell’Allegato 16: Elenco completo delle migliori tecnologie disponibili per gli allevamenti suinicolo 

http://suiniinregola.crpa.it/go/documenti
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AZIONE 2 - Analisi ambientale ex-ante presso le aziende del gruppo 

L’analisi ambientale ha l’obiettivo di rilevare le attuali modalità gestionali dell’allevamento per quanto 
riguarda i fattori che hanno ricadute ambientali e si suddivide nelle seguenti fasi: 

- Presentazione della società e inquadramento ambientale del sito; 
- Esecuzione di una verifica tecnico-giuridica (normativa di riferimento e obblighi di conformità); 
- Verifica delle prassi gestionali esistenti in materia di ambiente; 
- Valutazione degli aspetti ambientali significativi. 

Per le aziende soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) gran parte degli elementi dell’analisi 
sono comuni a quelli contenuti nell’AIA. 

I capitoli che sono stati sviluppati per l’Analisi Ambientale sono: 

- Introduzione sulle modalità di conduzione dell’aa 
- La società e il sito 
- Inquadramento generale (geografico, urbanistico, geologico, vincoli paesaggistici…) 
- Analisi del contesto e delle parti interessate: rischi e opportunità 
- Attività dell’azienda: dati produttivi 
- Il sistema di gestione ambientale 
- Normativa applicabile: autorizzazione ambientale integrata 
- Aspetti ambientali: identificazione e quantificazione 
- Verifica tecnico-legislativa 
- Principali aggiornamenti autorizzativi 
- Aspetti ambientali: metodo di valutazione significatività 
- Verifica prassi gestionali esistenti (fornitori, addestramento personale…) 
- Politica ambientale 

 Per ogni azienda è stato necessario identificare i rischi e le opportunità correlati agli aspetti ambientali diretti 
e indiretti, agli obblighi di conformità, ai fattori interni ed esterni legati al contesto e alle parti interessate al 
fine di assicurare che il SGA raggiunga gli obiettivi stabiliti e di prevenire e ridurre conseguenze indesiderate 
che siano potenzialmente in grado di danneggiare l'organizzazione. 

In Figura 6 viene schematizzato il percorso che porta alla pianificazione del Sistema di Gestione Ambientale 

Figura 6 - Procedure e azioni necessarie per la implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale 

 

 

Per la analisi dei rischi e delle opportunità correlate al contesto, alle parti interessate, agli obblighi di 
conformità, agli aspetti ambientali significativi sono state sviluppate apposite tabelle di valutazione per le 

ASPETTI AMBIENTALI 

SIGNIFICATIVI

OBBLIGHI DI 

CONFORMITÀ

CONTESTO

PARTI INTERESSATE

ESIGENZE / ASPETTATIVE

RISCHI / OPPORTUNITÀ
ATTUALE 

LIVELLO 
CONTROLLO

ULTERIORI 

AZIONI
PIANIFICAZIONE SGA
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quali si riportano degli esempi/estratti in Tabella 1 e Tabella 2, definendo una matrice di valutazione basata 
sui due fattori: probabilità del danno e gravità del danno. Il punteggio risultante dice se è necessario 
prevedere ulteriori azioni oltre a quelle dell’attuale livello di controllo. 

Tabella 1 – Analisi dei rischi e opportunità correlati al contesto  

 

 

Tabella 2 – Analisi dei rischi e opportunità correlati alle parti interessate 

 

 

La Analisi Ambientale delle aziende partner è stata resa disponibile alla Regione come allegato alla relazione 
relativa al SAL1.  
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AZIONE 3 – Definizione del manuale di gestione 

Il Manuale di Gestione per allevamenti suinicoli è un documento fondamentale che può essere utilizzato per 
guidare l'implementazione del SGA, garantendo un approccio strutturato e coerente. 

Esso deve contenere le informazioni necessarie per gestire in modo efficace gli aspetti ambientali 
dell'allevamento e garantire la conformità alla normativa applicabile. Inoltre, il manuale fornisce una 
panoramica completa delle politiche, degli obiettivi, dei processi e delle procedure che l’allevamento ha 
implementato per gestire i propri impatti ambientali. 

Mentre le specifiche del manuale possono variare in base alle esigenze dell'allevamento e alle normative 
locali, di seguito sono elencati alcuni elementi chiave che devono necessariamente essere inclusi. 

- Descrizione dell'attività dell'allevamento suinicolo: deve fornire una descrizione dettagliata delle 
attività dell'allevamento suinicolo, identificando gli aspetti ambientali associati a ciascuna attività. 

- Contesto e aspetti ambientali: deve contenere una descrizione del contesto in cui opera 
l'allevamento suinicolo, inclusi i fattori ambientali significativi che possono influenzare l'attività, 
come la gestione dei rifiuti, l'uso dell'acqua, le emissioni di gas serra e altre questioni ambientali 
specifiche. 

- Politiche e obiettivi ambientali: deve contenere le politiche ambientali dell'allevamento suinicolo e 
gli obiettivi che l'allevamento intende raggiungere in termini di performance ambientale. 

- Struttura organizzativa: deve descrivere la struttura organizzativa dell'allevamento, comprese le 
responsabilità ambientali dei vari dipartimenti e dei singoli membri del personale. 

- Procedure operative: deve includere le procedure operative per la gestione degli aspetti ambientali, 
come la gestione dei rifiuti, la gestione dell'acqua, la gestione dell'energia e la prevenzione 
dell'inquinamento. 

- Monitoraggio e misurazione: deve descrivere le attività di monitoraggio e di misurazione per 
valutare le prestazioni ambientali dell'allevamento, compresa la raccolta dei dati, l'analisi e la 
segnalazione dei risultati. 

- Azioni correttive e preventive: deve includere le procedure per l'individuazione e la gestione delle 
non conformità ambientali, nonché le azioni correttive e preventive per prevenire recidive. 

- Formazione e consapevolezza del personale: deve descrivere le attività di formazione e di 
sensibilizzazione per il personale dell'allevamento suinicolo, per promuovere la consapevolezza 
ambientale e l'adozione di comportamenti sostenibili. 

- Revisione del sistema di gestione: deve descrivere le attività di revisione del sistema di gestione 
ambientale, compresa la pianificazione delle revisioni, la raccolta dei dati e la valutazione dei 
risultati. 

Il Manuale di Gestione deve essere scritto in modo chiaro e conciso, per essere facilmente comprensibile da 
tutti i membri del personale dell'allevamento suinicolo. Inoltre, esso dovrà essere regolarmente aggiornato 
per riflettere le modifiche dell'attività dell'allevamento e delle normative ambientali applicabili. 

Il modello di Manuale di Gestione, che dovrà poi essere implementato e declinato nei casi specifici di ciascuna 
azienda, è stato sviluppato con la collaborazione di CSQA e presenta una struttura analoga per ogni capitolo 
(Figura 7), che si articola in: 

­ scopo, 

­ campo di applicazione, 

­ responsabilità, 

­ azioni e metodi, 

­ documenti correlati. 
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Figura 7 - Esempio di uno dei capitoli del Manuale di gestione: parte relativa ai Requisiti del Sistema di Gestione 

 

  



  CRPA 

Prot. DOC-2023-2282/4.6.15.16,LaV, 5523058_Suini_in_regola_relazione_finale_Allegato1.docx, 09/10/23 Pagina 

12/16 

AZIONE 4 - Applicazione della metodologia alle aziende partner 

Uno dei passaggi fondamentali per la implementazione di un SGA è la valutazione degli aspetti ambientali 
significativi, ossia quegli aspetti che hanno o possono avere un impatto ambientale significativo. 

Il procedimento di identificazione degli aspetti ambientali relativi all’attività dell’azienda ha considerato, in 
particolare, i seguenti aspetti ambientali: 

- emissioni nell’atmosfera (controllate e non, diffuse e convogliate); 
- scarichi nei corpi idrici (controllati e non, compresi gli impianti di trattamento); 
- gestione dei rifiuti (produzione, raccolta, deposito, smaltimento); 
- contaminazione del suolo (sversamenti accidentali); 
- uso delle materie prime e delle risorse naturali (terreno, acqua, energia, combustibili, e altre 

risorse); 
- altri problemi locali e della comunità relativi all’ambiente (odori, rumore, paesaggio, …). 

Gli aspetti ambientali sono stati analizzati per definirne la significatività sulla base di quattro criteri di 
valutazione riportati in Tabella 3, per ognuno dei quali è stato stabilito un punteggio di gravità da 1 a 4.  

Tabella 3 - Criteri di valutazione per definire la significatività degli aspetti ambientali 

 

La somma dei punteggi porta alla valutazione complessiva di significatività, che viene quantificata sulla base 
delle classi di valutazione riportate in Tabella 4. 
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Tabella 4 – Classificazione degli aspetti ambientali significativi sulla base dei punteggi attribuiti ai criteri definiti 

 

 

Utilizzando questa matrice di valutazione è stata effettuata per ogni azienda la valutazione della situazione 
attuale, individuando così gli aspetti più critici, per i quali occorre prevedere interventi di miglioramento.  

Un esempio di tale valutazione, relativa ad alcuni degli aspetti ambientali e completa delle strategie aziendali 
di intervento, è riportata in Tabella 5. 

Tabella 5 – Esempio del Registro degli Aspetti Ambientali diretti e indiretti, con relativa valutazione di 
significatività e strategia aziendale di intervento 

 

La valutazione degli aspetti ambientali significativi porta all’individuazione di obiettivi di miglioramento delle 
prestazioni ambientali dell’azienda e del relativo programma di intervento, che include la valutazione della 
tempistica di attuazione e dei costi dell’intervento. Un esempio di obiettivi di miglioramento è riportato in 
Tabella 6. 
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Tabella 6 – Esempio di obiettivi di miglioramento delle prestazioni ambientali dell’azienda 

 

Nella applicazione del Manuale di Gestione alle aziende è anche stato definito il piano di sorveglianza e 
monitoraggio per i diversi aspetti ambientali. Tale piano prevede di considerare frequenza, tempistica e 
responsabilità dei controlli. Un esempio del piano di sorveglianza e monitoraggio relativo ad alcuni degli 
aspetti ambientali è riportato in Tabella 7. 

Tabella 7 – Esempio di piano di sorveglianza e monitoraggio per alcuni aspetti ambientali considerati 
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AZIONE 5 – Verifica per la certificazione del processo  

Il passo conclusivo, che assicura la conformità ai requisiti della norma UNI EN ISO 14001:2015 e che, quindi, 
testimonia l’effettivo impegno aziendale verso gestione, controllo e attenuazione degli impatti ambientali, è 
la certificazione. 

La certificazione è un processo di verifica sia documentale che operativo da svolgersi presso l’azienda, 
effettuato da un ente terzo (Organismo di Certificazione) che, come tale, risulta garante verso l’esterno. 

Nell’ambito delle attività del GO non era previsto il conseguimento della certificazione da parte delle aziende 
partner, ma il raggiungimento di una fase di pre-verifica, per valutarne preliminarmente la conformità alla 
norma ISO 14001. La fase di pre-verifica ha previsto l'esecuzione di audit presso gli allevamenti, effettuato 
dall’organismo di certificazione CSQA. 

I rapporti di audit effettuati da CSQA sono contenuti nell’Allegato 5_Rapporti di pre-audit. 

Le aziende che hanno partecipato al GO sono state quindi messe in condizioni, qualora lo ritengano, di 
compiere il successivo passo e di conseguire una certificazione ambientale che può costituire una importante 
strumento per dare visibilità agli interventi virtuosi implementati, migliorando la propria accettabilità sociale 
e offrendo la possibilità di un vantaggio competitivo delle produzioni. 

L’Organizzazione Interprofessionale Gran Suino Italiano, grazie alle attività del GO, sì è dotata di tutti gli 
strumenti metodologici per l’applicazione della ISO 14001:2015 negli allevamenti suinicoli associati. 
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CONCLUSIONI 

Gli allevamenti suinicoli che scelgono di ottenere la certificazione ISO 14001 dimostrano il proprio impegno 
verso una gestione ambientale responsabile e verso la sostenibilità delle produzioni. 

Ottenere la certificazione ISO 14001 può portare numerosi vantaggi per un allevamento suinicolo, tra cui una 
gestione ambientale efficace, conformità normativa, miglioramento dell'efficienza operativa, accesso a nuovi 
mercati e miglioramento della reputazione. 

Con le crescenti preoccupazioni per l'ambiente e la necessità di pratiche sostenibili, l'implementazione della 
ISO 14001 può posizionare favorevolmente le aziende suinicole per il successo futuro. 

Con il percorso di certificazione ambientale volontaria le organizzazioni diventano protagoniste, prendendo 
coscienza dei propri aspetti e impatti ambientali e percorrendo la nuova strada del miglioramento continuo 
delle proprie prestazioni ambientali. 

 


